
 
Progr. n. 64 

 
 

Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
 

40^ seduta della VIII Legislatura 
 

 
Estratto dal resoconto integrale della seduta pomeridiana del 5 luglio 2006. 
 
Presiede il vicepresidente dell'Assemblea legislativa Paolo Zanca, indi la presidente 
Monica Donini. 
 
Segretario: Matteo Richetti. 
 

*  *  *  *  * 
 
Hanno partecipato alla seduta i consiglieri: 
 

1) AIMI Enrico  22) MAZZOTTI Mario 
2) BARTOLINI Luca 23) MEZZETTI Massimo 
3) BORGHI Gianluca 24) MONACO Carlo 
4) BORTOLAZZI Donatella 25) MONARI Marco 
5) CARONNA Salvatore 26) MUZZARELLI Gian Carlo 
6) CORRADI Roberto 27) NANNI Paolo 
7) DELBONO Flavio 28) NERVEGNA Antonio 
8) DELCHIAPPO Renato 29) NOE' Silvia 
9) DONINI Monica 30) PARMA Maurizio 

10) DRAGOTTO Giorgio 31) PERI Alfredo 
11) FIAMMENGHI Valdimiro 32) PIRONI Massimo 
12) FRANCESCONI Luigi 33) PIVA Roberto  
13) GARBI Roberto 34) RENZI Gioenzo 
14) GUERRA Daniela 35) RICHETTI Matteo 
15) LEONI Andrea 36) RIVI Gian Luca 
16) LOMBARDI Marco 37) SALOMONI Ubaldo 
17) LUCCHI Paolo 38) SALSI Laura 
18) MANCA Daniele 39) TAGLIANI Tiziano 
19) MANFREDINI Mauro 40) VARANI Gianni 
20) MASELLA Leonardo 41) ZANCA Paolo 
21) MAZZA Ugo 42) ZOFFOLI Damiano 

 
Hanno comunicato di non poter partecipare alla seduta i consiglieri Beretta, Bignami, 
Ercolini, Montanari, il presidente della Giunta Errani. 
 
Sono, inoltre, assenti i consiglieri Barbieri, Filippi, il vicepresidente Villani. 
 
 
Oggetto n. 1420: Legge regionale 21 aprile 1999, n. 3, articolo 164 ter. Approvazione del 

programma per la realizzazione delle autostrade regionali - Individuazione 
dell'autostrada Cispadana. (Proposta della Giunta regionale in data 5 giugno 2006, n. 
782) 

 



   Progr. n. 64 
 
Oggetto n. 1420: Legge regionale 21 aprile 1999, n. 3, articolo 

164 ter. Approvazione del programma per la 
realizzazione delle autostrade regionali - 
Individuazione dell'autostrada Cispadana. 
(Proposta della Giunta regionale in data 5 
giugno 2006, n. 782) 
_____________________________________ 

 
Prot. n. 10991 

 
 

L'Assemblea legislativa 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 782 del 5 giugno 
2006, recante in oggetto "Art. 164 ter LR 3/1999 - Proposta all'Assemblea 
legislativa di approvare il programma per la realizzazione delle autostrade 
regionali - Individuazione dell'autostrada Cispadana"; 
 
Visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla commissione referente 
"Territorio Ambiente Mobilità" di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. n. 
9999 del 21 giugno 2006; 
 
Preso atto degli emendamenti presentati ed accolti nel corso della discussione 
assembleare; 
 
 Premesso: 
 
- che con LR n. 3 del 21 aprile 1999 e s.m. sono stati individuati i compiti e le 

funzioni della Regione sulla rete viaria di interesse regionale; 
 
- che l'art. 163 al comma 2 definisce quale rete viaria di interesse regionale la 

"grande rete" e la "rete di base principale" così come definite nel Piano 
Regionale Integrato dei Trasporti approvato con delibera consiliare n. 1322 
del 22 dicembre 1999, le strade trasferite dallo Stato e le autostrade 
regionali; 

 
- che in particolare, come disposto dal comma 2 lett. b) dell'art. 162 e dall’art. 

164 ter della legge regionale 3/1999 e s.m.i., le competenze in materia di 
autostrade regionali -  intese come arterie stradali, previste nel PRIT, 
(definite ai sensi dell’art. 2 del Nuovo Codice della strada), e finalizzate ad 
assolvere le richieste di mobilità originate e destinate all’interno della 
regione ed il cui tracciato sia completamente compreso nel territorio 
regionale – si concretano non solo nelle attività di pianificazione e 
programmazione, ma riguardano anche: 
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• 
• 

• 

• 

• 
• 

la individuazione del sistema di realizzazione; 
la determinazione dell’eventuale apporto finanziario regionale da 
imputare all’apposito fondo unico per la rete viaria di interesse 
regionale di cui all’art. 167 della legge regionale 3/1999 e s.m.i.; 
la progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione, con possibilità 
di operare ricorso sia all’istituto della concessione di costruzione e 
gestione sia agli altri sistemi di realizzazione previsti dalla legislazione 
vigente in materia di lavori pubblici; 
l’approvazione delle concessioni ed il controllo delle attività dei 
concessionari; 
la classificazione e declassificazione delle autostrade regionali; 
l’esercizio dei poteri espropriativi necessari per la realizzazione degli 
interventi, con possibilità di delega degli stessi ai concessionari i quali 
dovranno comunque  provvedere nel rispetto della legislazione vigente 
in materia e quindi della legge regionale n. 37 del 2002 e del TU n. 327 
del 2001; 

 
 Premesso altresì: 
 
- che il PRIT ’98 – 2010, nell’ambito della Grande Rete di collegamento 

regionale – nazionale, avente funzioni di servizio nei confronti della mobilità 
regionale di più ampio raggio e nei confronti della mobilità nazionale con 
entrambi i recapiti all’esterno del territorio regionale, rinviene nella 
realizzazione della Cispadana l’azione fondamentale per introdurre un 
sistema di gronda (in stretta connessione con la Nuova E55) alternativo 
all’asse centrale dato dalla A1 e dalla A14; 

 
- che per tale asse il PRIT prevede all’orizzonte di piano (2010) la 

realizzazione di una nuova infrastruttura a carreggiate separate a 2 corsie 
per senso di marcia e svincoli senza punti di conflitto sulle tratte Ferrara sud 
- Reggiolo (A22) – San Secondo Parmense (raccordo A15/A22 TIBRE); 

 
 Considerato che: 
 
- la Regione Emilia-Romagna, nel dare attuazione alle previsioni del PRIT in 

merito all'asse viario Cispadano, proprio in relazione delle competenze nel 
settore della viabilità di interesse regionale, ha avviato indagini e analisi 
sulla base delle quali definire i sistemi e le modalità più adeguate sotto il 
profilo ambientale, tecnico, gestionale ed economico-finanziario per la sua 
realizzazione dal casello di Reggiolo-Rolo sulla A22 al casello di Ferrara 
sud sulla A13; 

 
- che tali attività hanno prodotto uno studio di fattibilità contenente sia gli 

elementi utili alla programmazione dell'asse viario Cispadano quale auto-
strada regionale, sia gli elementi utili all'individuazione dei criteri sulla base 
dei quali valutare il pubblico interesse delle eventuali proposte di promotori; 
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- che dalle risultanze dello studio di fattibilità nella parte riferita agli elementi 

utili alla programmazione dell'infrastruttura in oggetto, contenuti nell'allegato 
"Documento di sintesi dello studio di fattibilità", parte integrante del presente 
atto, è emersa la possibilità di realizzare l'asse viario Cispadano, nel tratto 
sopra citato, con caratteristiche di autostrada regionale avendone valutate 
la compatibilità con il corridoio stradale già individuato dal Prit, la 
sostenibilità sulla base di un'analisi costi - benefici nonché di sensibilità 
ambientale e la bancabilità dell'operazione dal punto di vista economico 
finanziario sulla base del volume di traffico atteso e del costo previsto; 
inoltre tale asse potrà avere una sua continuità, a seguito di ulteriori 
approfondimenti tecnici ed amministrativi, mediante la  riqualificazione ad 
autostrada della superstrada "Ferrara mare"; 

 
- che pertanto per la realizzazione di tale autostrada regionale appare 

possibile il ricorso all’apporto progettuale, finanziario e gestionale di soggetti 
privati in possesso di adeguate capacità ed esperienze professionali ed 
imprenditoriali; 

 
- che a tal fine risulta opportuno individuare con il presente atto, nell'ambito 

della rete viaria d'interesse regionale di cui all'art. 163 L.R. 3/99,  
l'autostrada Cispadana quale opera da realizzare con lo strumento della 
finanza di progetto secondo le procedure previste dalla normativa vigente 
(art. 37 bis e ss. L. 109/94 o altra normativa in vigore al momento della 
pubblicazione dell'avviso), e programmare la predetta opera ai sensi dell'art. 
164 ter della citata L.R.; 

 
 Evidenziato, al fine dell'indicazione del limite dell'eventuale partecipazione 
finanziaria regionale per la realizzazione dell'Autostrada Cispadana che, dallo 
studio citato, risulta che gli indicatori finanziari presi in considerazione possono 
essere riscontrati positivamente dal mercato anche nell'ipotesi più cautelativa, 
ossia quella con la minore domanda di traffico e con un contributo pubblico 
massimo del 30% rapportato ad un investimento, stimato al 2006, di 1.100 milioni 
di Euro; 
 
 Ritenuto conseguentemente di rinviare ad un successivo atto della Giunta 
regionale, l'indicazione specifica dell'eventuale partecipazione finanziaria 
regionale nell'ambito della valutazione del piano economico finanziario 
predisposto dal promotore e dell'eventuale dichiarazione di pubblico interesse 
della proposta stessa, subordinatamente al reperimento dei necessari mezzi 
finanziari; 
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 Dato atto: 
 
- che la struttura regionale competente dell'Assessorato Mobilità e Trasporti 

provvederà alla pubblicazione di apposito avviso contenente i criteri 
nell'ambito di quelli indicati all'art. 37 ter della L. 109/94 o altra normativa in 
vigore al momento della pubblicazione dell'avviso stesso, sulla base dei 
quali la Regione Emilia-Romagna procederà alla valutazione delle 
proposta/e presentate ed eventualmente alla dichiarazione del pubblico 
interesse; 

 
- che in caso di dichiarazione di pubblico interesse, da parte della Regione 

Emilia-Romagna, saranno attivate tutte le procedure e le attività 
amministrative previste dalla vigente legislazione statale e regionale in 
materia ambientale, urbanistica, di realizzazione di opere pubbliche, di 
espropriazione, anche con riferimento ai necessari adeguamenti degli 
strumenti di pianificazione e programmazione dei diversi livelli di governo 
territoriale;  

 
 Dato atto altresì: 
 
- del Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna, le Province di 

Ferrara, Modena e Reggio Emilia per la definizione delle linee di azione 
congiunta finalizzate alla programmazione e successiva realizzazione 
dell'autostrada regionale cispadana, dal casello di Reggiolo-Rolo sulla A22 
a quello di Ferrara sud sulla A13, allegato A alla presente deliberazione;  

 
- che in tale protocollo le Province citate quali enti territorialmente coinvolti 

manifestano il proprio interesse alla realizzazione dell'autostrada regionale 
Cispadana definendo nello stesso Protocollo, in conformità all’assetto 
istituzionale delle competenze in materia di realizzazione di autostrade 
regionali, i rispettivi ruoli e le principali linee di azione al fine di assicurare 
efficacia e speditezza delle procedure da attivare per l’affidamento in 
concessione di lavori pubblici attraverso lo strumento della finanza di 
progetto, subordinatamente all'approvazione del presente atto da parte 
dell'Assemblea regionale; 

 
- del documento approvato dal Consiglio dell'Unione dei Comuni Modenesi 

dell'Area Nord, allegato B alla presente deliberazione; 
 
- del documento approvato dal Consiglio Comunale di Novi di Modena, 

allegato C alla presente deliberazione; 
 
 Assunto il parere della Conferenza Regione - Autonomie Locali espresso 
nella seduta del 5 giugno 2006; 
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Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti, 
 
 

d e l i b e r a 
 

 
1) di dare atto delle risultanze del "Documento di sintesi dello studio di 

fattibilità" allegato parte integrante al presente atto, di cui si condividono i 
contenuti; 

 
2) di prendere atto del Protocollo d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna, le 

Province di Ferrara, Modena e Reggio Emilia, allegato A alla presente 
deliberazione, per la definizione delle linee di azione congiunta finalizzate 
alla programmazione e successiva realizzazione dell'autostrada regionale 
cispadana, dal casello di Reggiolo-Rolo sulla A22 a quello di Ferrara sud 
sulla A13; 

 
3) di prendere atto del documento approvato dal Consiglio dell'Unione dei 

Comuni Modenesi dell'Area Nord, allegato B alla presente deliberazione; 
 
4) di prendere atto del documento approvato dal Consiglio Comunale di Novi di 

Modena, allegato C alla presente deliberazione; 
 
5) di programmare, ai sensi dell'art. 164 ter della L.R. 3/99 e s.m. - sulla base 

dello studio di fattibilità conservato agli atti della Direzione Generale alla 
Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità con prot. n. 9487 VIB.4 del 
31 maggio 2006, e più precisamente del Documento di sintesi di cui al punto 
1) allegato al presente atto - la realizzazione dell'autostrada Cispadana dal 
casello di Reggiolo-Rolo sulla A22 al casello di Ferrara sud sulla A13, 
individuata nell'ambito della rete viaria d'interesse regionale di cui all'art. 163 
L.R. 3/99; 

 
6) di stabilire quale modalità di realizzazione dell'opera programmata lo 

strumento del Project Financing, secondo le procedure previste dalla 
normativa vigente; 

 
7) di dare atto che la struttura regionale competente dell'Assessorato Mobilità e 

Trasporti provvederà a dare avvio alla procedura mediante pubblicazione di 
apposito avviso contenente i criteri nell'ambito di quelli indicati all'art. 37 ter 
della L. 109/94 o altra normativa in vigore al momento della pubblicazione 
dell'avviso stesso, sulla base dei quali la Regione Emilia-Romagna 
procederà alla valutazione delle proposta/e presentate ed eventualmente 
alla dichiarazione del pubblico interesse; 
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8) di stabilire per le motivazioni espresse in premessa che con successivo atto 

della Giunta regionale, subordinatamente al reperimento dei necessari mezzi 
finanziari,  verrà indicata l'eventuale partecipazione finanziaria regionale alla 
realizzazione dell'opera programmata, nel limite massimo del 30% 
rapportato ad un investimento, stimato al 2006, di 1.100 milioni di Euro e per 
un importo comunque non superiore a 350 milioni di Euro; 

 
9) di pubblicare per estratto il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Emilia-Romagna. 
 
 
 

- - - - - - - 
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* * * * 

 
MCC/dn 
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o m i s s i s 
 
 
 
LA PRESIDENTE : f.to Monica Donini 
    
IL SEGRETARIO : f.to Matteo Richetti 
 
 
 
5 luglio 2006 
 
 
 
 
 
E' copia conforme all'originale. 
 
 
 
 
 
 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

(Maria Cristina Coliva) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


